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Vangelo (Matteo 15,21-28) 
 

 

 

 
Partito di là, Gesù si diresse verso le parti di Tiro e 

Sidone. Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da 

quelle regioni, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, 

figlio di Davide. Mia figlia è crudelmente tormentata 

da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una 

parola. Allora i discepoli gli si accostarono implorando: 

«Esaudiscila, vedi come ci grida dietro». Ma egli rispose: 

«Non sono stato inviato che alle pecore perdute della 

casa di Israele». Ma quella venne e si prostrò dinanzi a 

lui dicendo: «Signore, Aiutami!». Ed egli rispose: «Non 

è bene prendere il pane dei figli per gettarlo ai 

cagnolini». «È vero, Signore, disse la donna, ma anche i 

cagnolini si cibano delle briciole che cadono dalla 

tavola dei loro padroni». Allora Gesù le replicò: 

«Donna, davvero grande è la tua fede! Ti sia fatto come 

desideri». E da quell'istante sua figlia fu guarita. 
 

UN CUORE DI MADRE CHE NIENTE PUO’ FERMARE 

La donna delle briciole, la cananea pagana, sorprende 

e converte Gesù: lo fa passare da maestro d'Israele a 

pastore di tutto il dolore del mondo. La prima delle sue 

tre parole è una preghiera, la più evangelica, un grido: 

Kyrie eleyson, pietà, Signore, di me e della mia 

bambina. E Gesù non le rivolge neppure una parola. 

Ma la madre non si arrende, si accoda al gruppo, dice 

e ridice il suo dolore. Fino a che provoca una risposta, 

ma scostante e brusca: sono venuto per quelli di Israele, 

e non per voi. Fragile ma indomita, lei non molla; 

come ogni vera madre pensa alla sua bambina, e 

rilancia. Si butta a terra, sbarra il passo a Gesù, e dal 

cuore le erompe la seconda preghiera: aiutami! E Gesù, 

ruvido: Non si toglie il pane ai figli per gettarlo ai cani. 

Ed ecco l'intelligenza delle madri, la fantasia del loro 

amore: è vero, Signore, eppure i cagnolini mangiano le 

briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni. Fai 

una briciola di miracolo, per noi, i cagnolini del 

mondo! È la svolta del racconto. Dolcemente, la donna 

confessa di essere là a cercare solo briciole, solo avanzi, 

pane perduto. Potentemente, la madre crede con tutta 

se stessa, che per il Dio di Gesù non ci sono figli e no, 

uomini e cagnolini. Ma solo fame e creature da saziare; 

che il Dio di Gesù è più attento al dolore dei figli che al 

loro credo, che preferisce la loro felicità alla fedeltà. 

Gesù ne è come folgorato, si commuove: Donna, 

grande è la tua fede! Lei che non va al tempio, che non 

legge le Scritture, che prega gli idoli cananei, è 

proclamata donna di grande fede. Non conosce il 

catechismo, eppure mostra di conoscere Dio dal di 

dentro, lo sente pulsare nel profondo delle ferite del 

suo cuore di madre. Lei sa che «fa piaga nel cuore di 

Dio la somma del dolore del mondo» (G. Ungaretti). Il 

dolore è sacro, c'è dell'oro nelle lacrime, c'è tutta la 

compassione di Dio. Può sembrare una briciola, può 

sembrare poca cosa la tenerezza di Dio, ma le briciole 

di Dio sono grandi come Dio stesso. Grande è la tua 

fede!. E ancora oggi è così, c'è molta fede sulla terra, 

dentro e fuori le chiese, sotto il cielo del Libano come 

sotto il cielo di Nazaret, perché grande è il numero 

delle madri del mondo che non sanno il Credo ma 

sanno che Dio ha un cuore di madre, e che 

misteriosamente loro ne hanno catturato e custodito un 

frammento. Sanno che per Lui la persona viene prima 

della sua fede. Avvenga per te come desideri. Gesù 

ribalta la domanda della madre, gliela restituisce: sei tu 

e il tuo desiderio che comandate. La tua fede e il tuo 

desiderio di madre, una scheggia di Dio, infuocata (cfr. 

Cantico 8,6), sono davvero un grembo che partorisce 

miracoli. (Fr. Ermes Ronchi) 
 

 

 

 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEI DEFUNTI 
Lunedì 17 agosto – S. Giacinto 

S. Giuseppe 08.00  

19.00 Chiminello Maria, Bertin Ugo 

Martedì 18 agosto – S. Elena 

S. Giuseppe 08.00 Def. fam. Basso e Sandini, Baron 
Barbara e Walter 

S. Zeno 19.00 Pilati Giovanni ed Anna 

Mercoledì 19 agosto – S. Mariano 

S. Giuseppe 19.00 Frigo Olindo 

S. Zeno 08.00  

Giovedì 20 agosto – S. Bernardo 
S. Giuseppe 08.00  

S. Zeno 19.00 Vivi e defunti famiglie Zardo e 
Lavarda, Zen Maria Cecilia, 
Tonnellotto Mario, Clementina ed 
Alberton Edoardo 

Venerdì 21 agosto – S. Pio X 

S. Giuseppe 08.00 Cugno Salvatore (ann), 
Tessarollo Mario 

19.00 Zen Eliodoro 

Sabato 22 agosto – S. Fabrizio 

S. Giuseppe 18.30 Scalabrin Renzo, Zanon Valerio, 
Marchiori Ugo (ann), Costenaro 
Teresina, Lunardon Giovanni 

S. Zeno 19.00 Scomazzon Claudio, Bisinella 
Maria, Pietro e Giuseppe, 
intenzioni offerente, Farronato 
Tiziano, Vincenzo e Gollin 
Erminia, Ferraro Mario, ann. 
Baggio Erminio e fam. def., 
Farronato Sergio e Anconelli 
Elide, Bortignon Assunta e 
Lorenzato Luigi, Bisinella Elisa e 
Rossi Severino, Meneghetti 
Pietro, Bonato Ernesto 



Domenica 23 agosto XXI TOA – S. Rosa da Lima 

S. Giuseppe 08.30 Visentin Francesco, Baron 
Barbara, Pagnon Renato, 
Alberto, Maria, Cinel Roberto e 
Mario 

10.30 Marin Marino, Giuseppe e 
Caterina, Bortignon Giovanni e 
Bonaldo Antonio 

19.00 Balzano Ciro (ann) 

S. Zeno 07.30 – 10.00 

ALTRE NOTIZIE 
- Al centro della chiesa a San Giuseppe nella colonnina 
raccogliamo l’offerta per continuare a coprire il 
debito per il rifacimento dell’impianto di 
riscaldamento e del pavimento della chiesa. La 
settimana scorsa ad appianamento del debito sono 
stati raccolti: 241,70 euro. Grazie. Abbiamo raggiunto 
fin qui i 115.360,22 euro. 
- don Vittorio è assente dal 9 al 23 agosto. 
- Come anticipato a margine dell’assemblea 
parrocchiale del 16 luglio scorso, la Scuola Primaria di 
San Zeno si stabilirà, con l’inizio del nuovo anno 
scolastico, e presumibilmente per tutto l’anno 
scolastico 2020-2021, nel Centro Parrocchiale di San 
Zeno e questo a motivo del fatto che il Comune ha 
ricevuto un finanziamento per rendere antisismico 
l’edificio scolastico. Ospitare la scuola significa 
intervenire anche strutturalmente: verranno ampliati 
alcuni spazi interni per consentire l’attività scolastica 
anche in risposta alle disposizioni per l’emergenza 
sanitaria in corso. La comunità cristiana è ben 
disposta a questa accoglienza che domanderà anche 
un po’ di sacrifici. Gli spazi saranno condivisi e a tutti 
sarà chiesto di collaborare perché questa ospitalità 
sia piena e cordiale. Il Comune da parte sua si 
impegna a riconoscere alla parrocchia un contributo 
netto di 20.000 euro annui, il 75% delle utenze, la 
sanificazione degli ambienti prima dell’inizio delle 
lezioni e alla fine delle stesse per tutelare studenti e 
tutti coloro che normalmente usufruiscono del CP.  
- Il sacramento della Cresima verrà celebrato:  
* sabato 3 ottobre alle 16.30 (2° e 3° media di S. Zeno) 
* domenica 4 ottobre alle 17.00 (3° media di San 
Giuseppe) 
* sabato 10 ottobre alle 16.30 (2° media di San 
Giuseppe) 
Tutte le celebrazioni si terranno presso la 
tendostruttura dei San Zeno per la maggior capienza 
dello spazio rispetto alle rispettive chiese. 
- Il prossimo battesimo comunitario verrà celebrato 
domenica 4 ottobre e domenica 11 ottobre alle 11.45 a 
San Giuseppe, domenica 4 ottobre alle 11.00 a San 
Zeno. Altre famiglie interessate, oltre quelle che si 
sono già fatte avanti, si rivolgano ai parroci. 
- In risposta alla richiesta di valorizzare maggiormente 
la dimensione contemplativa, spirituale della vita 
cristiana, in vista di individuare un momento 
settimanale per concretizzare un’esperienza si 

intende proporre un percorso formativo che ci aiuti a 
crescere in consapevolezza e che maturi il giusto 
senso da dare a quanto andremo a vivere. Ecco il 
calendario della proposta: 
Quando manca il respiro… verbi da declinare per 
ritrovare vita 
- venerdì 18 settembre: PREGARE con fr. 
MichaelDavide Semeraro (monaco benedettino); 
- venerdì 25 settembre: ADORARE con don Dario 
Vivian (teologo); 
- venerdì 2 ottobre: CONTEMPLARE con Mariolina 
Cornoldi (animatrice di incontri di preghiera 
silenziosa); 
- giovedì 8 ottobre: CELEBRARE con don Gaetano 
Comiati (liturgista). 

 

ORARIO MESSE 
SAN GIUSEPPE 

lu ma me gio ve sa do 

8.00 8.00 no 8.00 8.00 no 8.30 
10.30 
19.00 

19.00 no 
 

19.00 
 

no 
 

19.00 
 

18.30 
 

SAN ZENO 

lu ma me gio ve sa do 

no 19.00 8.00 19.00 no 19.00 7.30 
10.00 

 

UFFICIO PARROCCHIALE 
S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al venerdì dalle 

9.00 alle 11.30  
POMERIGGIO: dal lunedì al venerdì 
dalle 16.00 alle 18.30  

S. Zeno Lunedì, martedì e giovedì dalle 8.30 
alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748  
Canonica S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 339.8359802;  
d. Vittorio: 334.3436261; 
d. Adriano: 349.7649799 

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
 

 

 

 

A Maria, donna senza retorica (di don Tonino Bello) 

Santa Maria, donna senza retorica, la cui sovrumana 

grandezza è sospesa al rapidissimo fremito di un fiat, 

prega per noi peccatori, perennemente esposti, tra 

convalescenze e ricadute, 

all'intossicazione di parole. Proteggi le nostre labbra da 

gonfiori inutili. Fa che le nostre voci, 

ridotte all'essenziale, partano sempre dai recinti del 

mistero e rechino il profumo del silenzio. 

Rendici come te, sacramento della trasparenza. 

E aiutaci, finalmente, perché nella brevità di un sì detto a 

Dio, "ci sia dolce naufragare": come in un mare sterminato. 

mailto:sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it
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